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LA DENUNCIA
J E S O L O Doveva essere una serata
estiva, una festa tra amici. E in-
vece si è conclusa nel peggiore
dei modi, con una quindicenne
all’ospedale e un 17enne denun-
ciato alla procura dei minori
per violenza sessuale. I carabi-
nieri della compagnia di San Do-
nà, che stanno indagando sulla
vicenda, stanno cercando di ri-
costruire nel dettaglio quanto
avvenuto lunedì notte in
quell’appartamento di Jesolo.

LA SERATA
Nella casa ci sono una decina

di ragazzi. Per la maggior parte,
sono minori, dai 15 ai 17 anni.
Qualcuno supera il muro dei 18,
ma per pochi mesi. Spuntano gli
alcolici e si comincia a bere, tra
birra, vino e shot di vodka. Non
dovrebbero, ma lo fanno, come
la gran parte dei ragazzini che
cerca nell’alcol la più immedia-
ta e semplice forma di trasgres-
sione. I due si appartano, c’è un
rapporto sessuale. All’alba, pe-
rò, la ragazza chiama i genitori
in lacrime raccontando l’acca-
duto: l’amico l’avrebbe fatta be-
re fino a farle perdere quasi i
sensi, per poi abusare di lei. A
quel punto, i genitori si precipi-
tano in quella casa, prendono la
ragazza e la portano in ospeda-
le. Nel frattempo, denunciano
l’episodio ai carabinieri.

I militari arrivano con due
pattuglie, da San Donà e Cavalli-
no Treporti. Sequestrano tutto
il materiale disponibile, eseguo-

no immediatamente i rilievi.
Nel frattempo arriva il responso
dall’ospedale: i medici dicono
che ci sono segni compatibili
con un rapporto sessuale, pro-
babilmente di una violenza. Il
racconto della ragazzina per-
mette ai militari di individuare
velocemente il presunto stupra-
tore: si tratta, appunto, di un ra-
gazzino di 17 anni.

Dell’episodio è stata ovvia-
mente informata la procura dei
minori che, a questo punto, ha
disposto l’audizione protetta
della 15enne, procedura neces-
saria in questa delicata tipolo-
gia di situazione.

LE INDAGINI
Già nella notte, sono stati ef-

fettuati dei rilievi e dei sequestri
all’interno dell’appartamento.
Elementi che possano soprattut-
to testimoniare la serata a base
di alcolici. In seguito probabil-
mente verranno sentiti tutti gli
altri presenti alla festa.

Il racconto della ragazza è co-
munque considerato verosimile
dagli investigatori: l’ipotesi è
che il 17enne possa aver spinto
l’amica a bere per abbassare, se
non annullare, le sue resistenze.

Stiamo parlando, però, di due
ragazzini, due minori: quindi
l’accusa andrà passata al setac-
cio, per cercare elementi che
possano confermare oltre ogni
dubbio la dinamica dell’accadu-
to. In questa fase gli inquirenti
sono decisamente riservati, an-
che perché è fondamentale
mantenere l’anonimato dei pro-
tagonisti.

IL PRECEDENTE
La vicenda sembra essere

molto simile a quella avvenuta
la notte del 23 agosto di due an-
ni fa. Allora, una 15enne di Trie-
ste, venne violentata in spiaggia
dal 25enne senegalese Moha-
med Momo Gueye, detto “Ma-
rio”, conosciuto poco prima in
discoteca. Un episodio che ave-
va scosso l’opinione pubblica,
scatenando anche le reazioni
della politica. Il giovane africa-
no, residente a Marcon, era sta-
to arrestato dagli uomini della
squadra mobile a distanza di po-
co più di 24 ore, trovato in un
ostello di Mestre dove si era fer-
mato per la notte. Alla polizia la
ragazzina aveva raccontato di
essere stata attirata con una scu-
sa da quell’uomo e di essere sta-
ta poi costretta con le minacce a
seguirlo in spiaggia. A confer-
mare la sua versione, anche il
referto del pronto soccorso che
riferiva di una lesione subìta
dalla 15enne a un braccio. L’an-
no scorso, a un anno dall’episo-
dio, il tribunale di Venezia ha
condannato Gueye a una pena
di tre anni e quattro mesi.
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BIRRA, VINO E VODKA:
LA VITTIMA AVREBBE
BEVUTO FINO AL PUNTO
DI PERDERE I SENSI
I MEDICI CONFERMANO
IL RAPPORTO VIOLENTO

Precipita dalla scogliera:
padovana muore in Sardegna

Le indagini sul caso della piccola Maddie McCann, la bambina inglese sparita nel 2007 in un
resort a Praia da Luz in Portogallo, hanno portato gli inquirenti ad un giardino di Hannover, a
pochi chilometri dalla casa in cui ha abitato il 43enne tedesco Christian Brueckner,
principale sospettato della scomparsa della bambina. La polizia tedesca è arrivata in forze
nel pezzetto di terra della cittadina della Bassa Sassonia: gli alberi sono stati tagliati, il
terreno è stato passato al setaccio con le pale, i rastrelli e un escavatore, mentre gli agenti
hanno anche schierato i cani-poliziotto, sguinzagliati alla ricerca di tracce. Ma tutto si è
svolto nel più stretto riserbo. Gli inquirenti non si sono lasciati scappare nessuna indicazione
mentre sono in molti a ipotizzare che l’operazione possa essere un tassello importante per
dare una svolta al caso, dopo 13 anni di false piste.

Hannover, si scava in un giardino per Maddie

LA TRAGEDIA
P A D O V A Doveva essere l’opportu-
nità per trascorrere del tempo
nella sua Sardegna, invece per
Maria Paola Ghisu, 59enne origi-
naria di Palmadula, da anni resi-
dente a Padova, la vacanza si è
trasformata in tragedia. Stava
percorrendo un sentiero imper-
vio quando all’improvviso è scivo-
lata, precipitando dalla scogliera
alla spiaggia, dopo un volo di al-
meno venti metri. Maria Paola ha
perso la vita davanti agli occhi
della figlia e del compagno, men-
tre cercava di raggiungerli in

spiaggia. La donna lavorava co-
me operatrice socio-sanitaria nel
reparto di Ematologia dell’Azien-
da ospedaliera di Padova.

LE TESTIMONIANZE
Appena saputo del dramma,

Sandra Ghisu si è messa in viag-
gio per raggiungere l’amata sorel-
la. «Io e Maria Paola ci siamo
sempre sostenute a vicenda per-
ché la nostra famiglia ha vissuto
tante tragedie – dichiara Sandra,
ancora sotto choc - nostro fratello
prima, poi papà e infine nostra
madre. Eravamo rimaste solo io e
lei, ora non ho più nessuno. Mi
sento persa, senza più radici».

Non riesce a darsi un perché nem-
meno la figlia di Maria Paola, la
giovane Sara, che sceglie di chiu-
dersi nel silenzio. E’ stata lei la
prima ad avvicinarsi alla madre,
nel tentativo di risvegliarla. La
donna ha perso l’equilibrio nel
sentiero di “Sa Frana”, nella zona
di Porto Palmas all’Argentiera, in
provincia di Sassari. Chi lo cono-
sce, lo descrive come un luogo im-
pervio, dove basta poco per cade-
re dal sentiero scosceso, che non
a caso è chiamato “la frana”.

La perdita di Maria Paola la-
scia un profondo vuoto tra i colle-
ghi dell’ospedale padovano. «La
ricordo pochi giorni fa, quando è

venuta a salutarmi e firmare il fo-
glio ferie – ammette Debora Ric-
coboni, caposala infermiera di
Ematologia -. Era felice di partire
con la sua famiglia e di tornare in
Sardegna. E poi mi ha detto: ci ri-
vediamo martedì 11 agosto». Do-
po quattro lunghi mesi di difficol-
tà affrontate durante l’emergen-

za Covid, Maria Paola era pronta
per godersi qualche giorno di li-
bertà. «Era arrivata nel nostro re-
parto ad aprile, nel mezzo della
riorganizzazione – aggiunge Ric-
coboni -. Per fare spazio ai ricove-
ri Covid di Malattie infettive, gli
ambulatori di Ematologia sono
stati trasferiti nel Giustinianeo.
Sin da subito si è fatta apprezzare
e stimare da tutti. Era riservata,
educata, molto professionale».
Per molti anni Maria Paola ha la-
vorato anche nel reparto Clinica
Medica V, sempre in Azienda
ospedaliera.
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Tanta paura ma solo qualche
graffio per padre e due figlie:
numerose pietre sono volate
sulla spiaggia della Buca
delle Fate a Livorno

Crollo in Toscana

Germania Bimba rapita in Portogallo, tedesco sospettato

IN FERIE NELLA SUA
TERRA D’ORIGINE
CON FIGLIA E COMPAGNO
UN VOLO DI 2O METRI
DOPO ESSERE SCIVOLATA
SU UN SENTIERO

Attualità

Jesolo, quindicenne stuprata dall’amico
`All’alba chiama in lacrime i genitori e racconta l’accaduto
Un diciassettenne individuato e denunciato dai carabinieri

`Una serata tra ragazzi, quasi tutti minorenni, si è trasformata
in un incubo. La giovane è stata fatta ubriacare e poi aggredita


